
DOMENICA 11 FEBBRAIO 2024

MISSIONE GIOVANI - Ottobre 2024

IL SIGNORE VI DIA PACE!
Così Francesco d’Assisi salutava e 

così invita i suoi frati a salutare le per-
sone ovunque le incontreranno.Così vi 
salutiamo oggi: il Signore vi dia Pace.

In questo weekend di febbraio nelle 
parrocchie della città di Rho noi frati 
francescani stiamoincontrando i fe-
deli che partecipano all’Eu-
carestia per annuncia-
re loro qualcosa che 
da oltre un anno 
si sta preparan-
do in città, che 
oggi vive un mo-
mento impor-
tante ed ufficiale 
di “lancio” e che 
ad ottobre 2024 
vedrà la sua cele-
brazione più estesa. 

Oggi siamo qui per annun-
ciare e quindi per entrare ufficialmen-
te nella “MISSIONE GIOVANI 2024”. 
Questa proposta vedrà protagonisti 
noi frati minori francescani, alcune 
suore francescane e dei laiciin collabo-
razione con un gruppo di giovani rho-
densi e con l’Equipe di Pastorale Gio-
vanile cittadina vero polmone della 
missione e garanzia di continuità della 
stessa dopo il nostro passaggio a Rho. 

la Missione inizierà a  Rho giove-
dì 10 ottobre 2024 per concludersi 
domenica 20. Dieci giorni intensi! 

In questa missione i destinata-
ri saranno in modo particolare  i 
giovani dai 16 ai 30 anni circa. 

Proveremo a (ri)portare il Van-
gelo lì dove il Vangelo è nato: per 
strada, ma anche nelle scuole, nei 
luoghi di passaggio e di aggrega-

zione per i più giovani.  
Semplicemente dove i 

giovani vivono il loro 
tempo e le loro re-

lazioni proveremo 
ad andare e a farci 
trovare.

A n d r e m o 
incontro ai gio-

vani, tutti i gio-
vani, invitandoli 

ad ascoltare anche 
una Parola diversa, 

portata con lo stile sem-
plice e gioioso di san Francesco.  
Li inviteremo a vivere momenti di 
incontro, di preghiera e di festa che 
stiamo organizzando per loro. Poi il 
Signore sappiamo che continuerà ad 
operare in loro con la forza del suo 
Spirito di Amore che tutti incontra e 
provoca molto prima e oltre il nostro 
passaggio.

Ci accompagnerà, nel corso di 
questi intensi dieci giorni, il brano 
del Vangelo dell’incontro di Gesù 
con il “Giovane ricco”. Un giovane 
che con grande forza corre da Gesù 



perché desidera una vita piena e viva. Pro-
prio di questo siamo convinti: ogni giovane 
(come ogni persona) porta nel cuore il desi-
derio di VITA PIENA che magari per tan-
ti motivi è a tratti nascosto o anestetizzato.  
Il desiderio - con questa missione - è di poter es-
sere strumento perché in tanti giovani di Rho si 
possa risvegliare il cammino interiore di Ascolto 
e Vitalità che ogni giovane porta con sé.

La missione giovani 2024 ha quindi inizio 
adesso!
A tutti voi chiediamo di accompagnare fin da 
ora nella preghiera tutto questo sogno per i gio-
vani di Rho perché sia sempre più in sintonia 
con il sogno del Signore per questa città.

I frati e le sorelle francescani

Il LOGO e il MOTTO della Missione
“Fra te e me”
Il cerchio è aperto, segno di un incontro / chiamata / vocazione sempre in divenire perché viva 
e relazionale con Gesù e tra di noi. L’incontro è reso possibile dal movimento di Gesù che, cam-
minando avanti, precede e si volta a guardare negli occhi chi lo segue e lo cerca (a volte senza 
rendersene conto). Solo questo suo movimento previo rende possibile l’incontro con lui (il profilo 
singolo) e la comunione tra di noi (i due profili sulla sinistra del logo).
Gesù sta sulla parte destra e si volta perché in chi lo segue possa essere ancora più esplicito quel “fissatolo 
lo amò” sul quale si fonda la libera scelta di seguirlo nel cammino della vita (da destra a sinistranellogo).  
Questi profili sono anche in perfetta sintonia con il brano dell’incontro di Gesù con i discepoli di 
Emmaus che seguirà il tempo della missione e accompagnerà il prossimo anno di cammino per i 
giovani.
Sullo sfondo azzurro appare la lettera TAU - ultima dell’alfabeto ebraico - è il segno con cui San 
Francesco d’Assisi amava firmare le lettere e le benedizioni perché gli ricordava la croce di Cristo, 

segno di salvezza per ogni uomo.

DOMENICA PROSSIMA INIZIA LA QUARESIMA,  
tempo di conversione e rinnovamento spirituale!

3° INCONTRO  LECTIO DECANATO DI RHO
 
CAMMINAVA CON LORO. Il Vangelo dei viandanti.
Senza mai stancarsi - La preghiera: Lc 18,1-8
Propone la riflessione ANTONELLA MARINONI
Martedì  13 febbraio ore 21,00 - 
Parrocchia S.Bernardo, Barbaiana di Lainate
Piazza della Vittoria, Barbaiana di Lainate
L’incontro sarà trasmesso anche in streaming:
https://www.youtube.com/watch?v=MXzNCivcpFY

https://www.youtube.com/watch?v=MXzNCivcpFY


Buongiorno a tutti,
Vorrei approfittare di questo spazio per raccon-
tare non solo le iniziative che gli operatori della 
Caritas Parrocchiale hanno organizzato per lo 
scorso Avvento, ma soprattutto per lasciare una 
testimonianza di cosa significa questo volonta-
riato.

Durante l’anno ci sono due periodi Caritas par-
ticolarmente intensi, pieni di attività: la prepara-
zione alla Festa di maggio del Centro di Ascolto 
ed il periodo dell’Avvento.

Avvento 2023. Le proposte e le forze introdotte 
per lo scorso Avvento sono state moltissime: con 
la nostra Comunità Parrocchiale, con i bambini 
del catechismo, con alcune scuole del territorio, 
con le famiglie che sosteniamo, con le persone 
che ci sostengono e, non ultimo, tra noi volon-
tari.

È facile, in un contesto come questo, farsi pren-
dere dal “fare”, perdere di vista il cuore del no-
stro operato e non riuscire a godere della bellez-
za che ne nasce quando si riesce a dare risposte, 
o anche solo amicizia.

Il volontariato è volere bene alle persone che 
vengono seguite, volere il loro bene, essere real-
mente interessati a loro, ascoltarli rispettando la 
loro libertà.
Verso la Comunità il nostro compito è sensibi-
lizzare al prossimo, che si traduce anche in opere 
materiali, ma che deve andare più in profondità 
di questo. 

Abbiamo chiesto ai bambini del catechismo il 
significato della parola Carità (le risposte dei 
bambini sono sempre eccezionali, spesso com-
prendono il significato delle cose prima di noi).
Lo scrivo anche qui, per tutti:
Il termine deriva dal latino caritas: benevolenza, 
affetto, cioè caro, amato, con cui San Girolamo 
nella Vulgata traduce «grazia» oppure «cura».

E ancora:
L’amore che, secondo il concetto cristiano, unisce 
gli uomini con Dio, e tra loro attraverso Dio.

Il volontariato è legato all’Amore: per usare una 
metafora, gli operatori Caritas mettono il conci-
me. Il seme lo mette il Signore, l’acqua le persone 
stesse, quelle che chiedono aiuto e quelle che de-
cidono di aiutare.

Portando un contributo personale (ma penso 
condiviso da molti dei miei “colleghi” volonta-
ri) posso dire che, oltre alla possibilità di fare 
concretamente del bene, chi svolge questo ser-
vizio ha 3 principali motivi di cui essere grato: 

- Il primo, è tenuto agganciato a terra: vede la re-
altà che gli passa a fianco per com’è, molto diver-
sa dal benessere e la tranquillità in cui viviamo.
- In secondo luogo, viene messo costantemente 
alla prova: questo servizio porta alla luce i propri 
limiti ma dà la possibilità di provare a superarli e 
fa scoprire risorse inaspettate.

- In ultimo, non per ordine di importanza, ti 
permette di conoscere in profondità gli amici, 
nuovi e vecchi, e di trovare tantissime persone 
che volentieri danno una mano, con semplicità 
e gratuità, in un mondo che sembra andare al 
contrario, dove sembra vincere solo l’egoismo e 
il possesso.

La Caritas ed il Centro di Ascolto Parrocchiale 
...continua sul prossimo Granello

CARITAS PARROCCHIALE: 
relazione iniziative Avvento 2023



MAGGIO 2024: RINNOVO DEI CONSIGLI PASTORALI
Con l’aiuto di una “commissione” avremo modo nei prossimi mesi di riflettere insieme e di preparar-
ci come Comunità a questo importante momento di “Chiesa”. Chiediamo fin d’ora di pregare perché 
lo Spirito ci aiuti a vivere questo “passaggio” come occasione di crescita e di rilancio verso il futuro!

11 FEBBRAIO – Festa della Madonna di Lourdes 
ore 17.30 (S. Paolo): S. Rosario pregando per i nostri ammalati

VISITA ALLE FAMIGLIE: ABBIAMO RACCOLTO €. 26.242,63. Grazie!

Un saluto a tutte e tutti, ecco di seguito la rela-
zione dell’incontro tenutosi il 24 gennaio scorso.

Il libro del mese di dicembre: “Il magico studio 
fotografico di Hirasaka” di Sanaka Hiiragi, anche 
se non ha entusiasmato tutti, è stato spunto di 
molte riflessioni interessanti, sul tema dei ricor-
di di una vita, sul posto che ciascuna delle nostre 
vite, spese bene o male, trova nell’ingranaggio 
delle esistenze, sulla cultura giapponese e questa 
sorta di passaggio tra la vita e la morte dove si 
rivedono tutti i ricordi. 
Il libro è stato definito molto poetico e le rifles-
sioni sono state di stimolo a chi ancora il libro 
non lo aveva letto. 

Il secondo libro: “Per tutti i giorni della tua vita” 
di Elena Premoli, pur con la sua storia molto at-
tuale non ha convinto molto. Interessante anche 
qui però la discussione sull’accanimento tera-
peutico e il diritto alle cure anche quando di-
chiarate inefficaci e quindi inutili.

I libri proposti invece sono stati 4: “Una piccola 
pace” di Mattia Signorini, proposto da Sofia, che 
è stato votato come libro del mese; “L’età fragile”  
di Donatella Di Pietrantonio, proposto da Ma-

riagrazia M., “Bella mia” sempre della Di Pie-
trantonio proposto ancora da Mariagrazia M. e 
“Il vento soffia dove vuole” di Susanna Tamaro, 
proposto da Dino.

Il libro del mese tratta un tema purtroppo mol-
to attuale che è quello della guerra, ma raccon-
ta appunto di un momento di pace, com’è stata 
la tregua di Natale del 1914. Prendendo come 
espediente il racconto di un padre ad un figlio, 
l’autore ci racconta la storia del giovane William 
Turner, che trova il coraggio di lasciare un segno 
positivo nel mondo proponendo questa “piccola 
pace” del Natale durante il conflitto mondiale.

I libri della Di Pietrantonio invece narrano sto-
rie al femminile con quel suo stile schietto, non 
pietistico ma poetico che la contraddistingue. 
Una una storia ambientata dopo il terremoto de 
L’Aquila, l’altra una storia famigliare tra Milano 
e le Marche.

Da ultimo una Susanna Tamaro che ritorna con 
lo stile caro al pubblico che l’ha amata in “Va 
dove ti porta il cuore”.

Buone letture a tutti, ci ritroviamo il 21 febbraio!

...CON L’ALI LIBRATE... 

22-28 Settembre 2024: PELLEGRINAGGIO IN PUGLIA
“Don Tonino bello, profeta di Speranza”    (a breve il programma)


